
Gli  atti  automatizzati,
sostanzialmente
automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo
formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente impugnabili che
sono esclusi dall’obbligo di
contraddittorio  di  cui
all’art. 6-bis della legge n.
212/2000
Nell’approssimarsi della data del 30 aprile 2024 reso noto il
testo  “finale”  del  D.M.  Mef  previsto  dal  citato  comma  2,
dell’articolo  6-bis  della  legge  212/200,  contenente  atti
automatizzati,  sostanzialmente  automatizzati,  di  pronta
liquidazione  e  di  controllo  formale  delle  dichiarazioni,
autonomamente  impugnabili  che  sono  esclusi  dall’obbligo  di
contraddittorio di cui all’art. 6-bis della legge n. 212/2000.

Naturalmente,  come  anticipato,  chiarito  nel  comma  2  del
articolo 1 del citato D.M. che «restano ferme, in ogni caso,
le  altre  forme  di  contraddittorio,  di  interlocuzione
preventiva  e  di  partecipazione  del  contribuente  al
procedimento  amministrativo,  previste  dall’ordinamento
tributario».

Il  D.M.  composto  da  4  articoli  prevede  l’elenco  di  tre
categorie  di  atti  cui  il  contraddittorio  informato  ed
effettivo previsto dall’articolo 6-bis nella legge 27 luglio
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2000, n. 212 non si applica, ovvero:

– gli atti automatizzati e sostanzialmente automatizzati (art.
2);
– gli atti di pronta liquidazione (art. 3);
– gli atti di controllo formale delle dichiarazioni (art. 4).
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In  questo  numero:  Speciale  –  Modifiche  alla  Statuto  dei
diritti del contribuente

Riforma dello Statuto dei diritti del contribuente

La guida alla normativa
Lettera per lettera, tutte le modifiche

Tutte le modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023 allo
Statuto dei diritti del contribuente
Il testo del Decreto Legislativo 30 dicembre 2023, n. 219,
recante: «Modifiche allo statuto dei diritti del contribuente»

Dal vecchio al nuovo Statuto
• Gli articoli della Legge n. 212/2020, aggiornati con le
modifiche introdotte dal D.Lgs. n. 219/2023
• Il testo a fronte, ante e post modifiche, della L. n.
212/2000 – Artt. 1, 2, 3, 6, 7, 8, 10, 11, 12 e 13

Primi chiarimenti

Procedure  di  controllo  doganale.  I  chiarimenti  per  dare
attuazione al “principio del contraddittorio”
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Circolare dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli n. 2 D del
17 gennaio 2024: «DOGANE – Procedure di controllo doganale –
Diritti e garanzie del contribuente sottoposto a verifiche
fiscali – Principio del contraddittorio – Applicazione nelle
procedure di controllo della dichiarazione doganale – Art. 6-
bis, della L. 27/07/2000, n. 212 (Statuto dei diritti del
contribuente) introdotto dalla lettera e), dell’art. 1 del
D.Lgs.  30/12/2023,  n.  219  –  Abrogazione  del  comma  7
dell’articolo 12 della L. 27/07/2000, n. 212 – Prevalenza
delle norme unionali (Codice doganale dell’Unione – CDU) –
Disapplicazione delle disposizioni nazionali finché sono in
vigore le relative norme dell’Unione»

Verifiche  c.d.  “a  tavolino”
con  rettifiche  rilevanti  ai
fini  di  tributi  “non
armonizzati”  (IRPEF,  IRES,
IRAP). La Consulta si rimette
al Legislatore
La Commissione tributaria regionale per la Toscana ha dubitato
della legittimità costituzionale dell’art. 12, comma 7, della
legge n. 212 del 2000 (Statuto dei diritti del contribuente),
nella  parte  in  cui  non  prevede  il  contraddittorio
endoprocedimentale negli accertamenti “a tavolino” posti in
essere dall’Agenzia delle entrate.

Secondo il giudice rimettente, il sistema tributario sarebbe
infatti  caratterizzato  da  un’ingiustificata  disparità  di

https://www.finanzaefisco.com/verifiche-c-d-a-tavolino-consulta/
https://www.finanzaefisco.com/verifiche-c-d-a-tavolino-consulta/
https://www.finanzaefisco.com/verifiche-c-d-a-tavolino-consulta/
https://www.finanzaefisco.com/verifiche-c-d-a-tavolino-consulta/
https://www.finanzaefisco.com/verifiche-c-d-a-tavolino-consulta/
https://www.finanzaefisco.com/verifiche-c-d-a-tavolino-consulta/


trattamento tra le cosiddette verifiche precedute da accessi
in loco, che si svolgono nei locali dei contribuenti, e le
cosiddette verifiche “a tavolino”, che si svolgono, invece,
presso gli uffici dell’amministrazione, con i dati di cui
quest’ultima ha la disponibilità.

La  Corte  costituzionale  con  la  sentenza  n.  47  (relatore:
Augusto  Barbera),  depositata  oggi  (21  marzo  2023),  pur
rilevando  l’inadeguatezza  dell’attuale  normativa  sul
contraddittorio  endoprocedimentale,  ha  dichiarato
l’inammissibilità della questione, in quanto il superamento
del rilevato dubbio di legittimità esige un intervento di
sistema che spetta unicamente al legislatore.

Tenuto  conto,  infatti,  della  pluralità  delle  soluzioni
possibili in ordine all’individuazione dei meccanismi con cui
assicurare la formazione partecipata dell’atto impositivo, che
ne modulino ampiezza, tempi e forme, è solo il Parlamento che,
con un tempestivo intervento normativo, può colmare la lacuna
evidenziata, garantendo l’estensione del contraddittorio nei
procedimenti di imposizione tributaria.


